Incontro di lettura organizzato dalla Fondazione Rubbettino presso l’Unical per gli studenti delle scuole superiori

(Appunti di Luca Imbrogno per conto di SOS Scuola)

Il 1 marzo ’07 alle ore sedici presso le strutture del polifunzionale dell’Unical si è tenuto un incontro al quale hanno partecipato circa cento studenti, accompagnati dai loro professori, delle scuole del comprensorio di Cosenza e dintorni che avevano precedentemente letto il libro Monsieur Ibrahim e fiori del Corano. Fra gli studenti erano presenti anche alcuni componenti di SOS Scuola. L’incontro è stato mediato dal docente universitario di sociologia Jedlowski; il quale rifacendosi alle parole di Pennac ha sottolineato che alcuni verbi come “leggere” e “amare” non possono essere coniugati con l’imperativo in quanto la passione per la lettura non può essere imposta.

Una scheda sul libro (e qualche immagine del film che ne è stato tratto)

Titolo: Monsieur Ibrahim e i fiori del corano.

Autore: Eric Emmanuel Schmitt.

Casa editrice: I super e\o.

Personaggi principali: 

Mosè; un ragazzo undicenne che deve badare a sé, a suo padre e deve occuparsi della casa. [image: image1.jpg]\(A




Il padre di Mosè; un avvocato senza affari e senza moglie, che nasconde una forte depressione.

Monsieur Ibrahim; un saggio cinquantenne, di religione musulmana, che possiede una bottega a rue Bleu. [image: image2.jpg]



Personaggi secondari:

la madre di Mosè, Popol presunto fratello di Mosè, l’amico di monsieur Ibrahim.

Luogo: Parigi

Tempo: anni ‘60

Genere letterario: romanzo

Tema: Nel quartiere di Montmartre, a Parigi, negli anni ’60, dove le vie hanno il sapore delle favole, le prostitute si accontentano di un peluche in cambio dei loro favori, abita l’adolescente ebreo Mosé che passa il suo tempo libero spendendo tutti i suoi risparmi per andare con le prostitute che passeggiano sotto la sua abitazione, fantasticando il giorno in cui potrà diventare uomo. Mosé vive con il padre, un tetro funzionario abbandonato dalla moglie che sbarca il lunario come meglio può e non ha alcun rapporto affettivo con il figlio. Quest’ultimo perciò stringe amicizia con il vecchio Ibrahim, che, per tutti è “l’arabo” del quartiere, ma arabo significa aperto fino a mezza notte e anche la domenica… In realtà m. Ibrahim proviene dalla mezzaluna d’oro (regione che va dall’Anatolia alla Persia) ed è sufi cioè ha un modo particolare di concepire la religione musulmana. Egli è proprietario di una bottega d’alimentari proprio di fronte la casa di Mosè. A poco a poco quel bizzarro personaggio che dispensa i suoi saggi consigli al giovane Momo (così lo ha soprannominato), invitandolo a sorridere alla vita, diventa un punto di riferimento importante. A tal punto che quando suo padre, dopo essere stato licenziato, si uccide sotto un treno, Mosé chiede ad Ibrahim di essere adottato. I due, divenuti padre e figlio, partono infine per un viaggio in Turchia alla ricerca delle radici di Ibrahim, un itinerario che si rivelerà iniziatico per Momo. Ma durante il viaggio muore anche m. Ibrahim.

Mosè diventa adulto, adesso è lui l’arabo del quartiere, si costruisce una famiglia e ritrova la figura della madre.

Dal dibattito tra gli studenti moderato con molta competenza dal professore Jedlowski sono emerse le seguenti osservazioni:

· il libro è scritto con un linguaggio molto chiaro e schietto ma l‘intreccio del romanzo non è altrettanto semplice. Momo per potersi “salvare” si allontana dal padre con lui infatti ha un rapporto mortifero, il padre inoltre soffre di disturbi mentali ne è esempio la figura di Popol da lui inventata. 

· Per Momo m. Ibrahim è il papà ideale ma alla sua morte come reagisce il ragazzo?

· Momo è un ragazzo insicuro, ma non fragile perché riesce a cavarsela sempre... da monsieur Ibrahim Momo non riceverà solo una ricca eredità morale ma anche un eredità materiale.

· Il ruolo di m. Ibrahim nella vita di Momo è molto importante ma c’è da dire che anche Momo è importante per m. Ibrahim perché con lui trova la paternità che non aveva mai avuto.

· Dire “papà” non è scontato in quanto assume significato diverso per ogni persona alla quale si attribuisce.

· Nel libro viene evidenziato un modo molto strano che permette di capire il livello economico di una città attraverso la sua spazzatura.

· Quando il papà di Momo decide di suicidarsi non a caso sceglie Marsiglia; perché da lì partivano i treni dello sterminio degli ebrei.

